Via crucis animata dai giovani

Parrocchia SS. Resurrezione

5 marzo 2004

G: Come in ogni cammino quaresimale questa tappa della Via Crucis è animata dai giovani. In questo anno, in cui essi sono chiamati ad essere apostoli di speranza tra i loro coetanei, tale evento acquista una particolare rilevanza. Sono vari gli spunti di riflessione e gli interrogativi di questa Via Crucis, la maggior parte tratti dalle linee pastorali donateci dal nostro Arcivescovo, che abbiamo la gioia di avere, questa sera, in mezzo a noi.

Canto: Un cuore nuovo

V: Nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito Santo Amen.

A: Amen
V: Eri giovane, Gesù, quando sei morto.

Avevi un cuore assetato di affetto,

Un’anima traboccante di ideali,

Un corpo docile, pronto a realizzarli, 

E noi ci siamo permessi di spegnerti.

Abbiamo però sconfitto soltanto 

Il tuo corpo e per pochi giorni:

Poi tu hai vinto anche la morte,

Il più forte e crudele fra i nemici.

Commettiamo quindi un grande crimine

Quando spegniamo l’anima dei giovani 

Mortificando i loro slanci genuini,

Paralizzando le loro energie creative.

Oggi però in questo tragico labirinto 

Noi tutti vorremmo muoverci da redenti,

Con te, con la bussola della tua croce,

Per capire, per reagire, per convertirci,

Per poter ancora risuscitare 

La tua e la nostra giovinezza.

I  STAZIONE

L’ULTIMA CENA
L1: Nella nostra vita di giovani cristiani siamo chiamati alla condivisione e al servizio.

(mentre si canta il canone vengono portati all'altare un catino, una brocca, un asciugatoio)

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…
L2: Mentre cenavano, [...] si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.  Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. [...]  Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.

L3: Giovanni nell’ultima cena non parla dell’istituzione dell’eucaristia; piuttosto egli pone qui un gesto che dica il significato ultimo dell’eucaristia, come atto d’amore estremo per i suoi, manifestazione di un servizio pieno verso i discepoli. Anche noi dobbiamo lavarci i piedi gli uni glia altri pur vivendo in una società nella quale:

L4: “I giovani soffrono la fatica di crescere nella ricerca del benessere psicologico, fisico, spirituale. Posseggono telefonini e non sanno relazionarsi tra loro; si scambiano messaggi e vivono la solitudine”

L3: Tuttavia…

L4: “Insieme a questi ci sono i giovani che si educano ai valori, si rapportano con le famiglie, si legano alla scuola, coltivano la loro fede e affrontano i medesimi problemi con equilibrio e correttezza per crescere in senso educativo. Soffriranno per crescere, ma godranno delle realizzazioni. La presenza dei giovani sereni ed impegnati spinge ad un cambiamento culturale, sociale ed etico di questa società che a volte vede impotente la caduta delle migliori forze giovanili.

G: Recitiamo la preghiera alternandoci al solista:

T: Signore, insegnaci

A non amare noi stessi,

A non amare soltanto i nostri,

A non amare soltanto quelli che ci amano.

L5: Insegnaci a pensare agli altri, 

Ad amare in primo luogo

Quelli che nessuno ama.

Facci la grazia di capire che ogni istante 

Ci sono migliaia di esseri umani,

Che sono pure tuoi e nostri fratelli,

Che muoiono di fame,

Senza avere meritato di morire di fame.

T: Signore abbi pietà di tutti i poveri del mondo

E non permettere più, o Signore, 

Che noi viviamo felici da soli. Amen

Celebrante

Preghiamo: O Padre, che doni a ciascuno una vocazione diversa ma con l'unico obiettivo della carità perfetta, rendici forti nelle prove, perché sull'esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli il mistero del dolore illuminati dalla speranza che ci salva. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Canto: Questo è il mio comandamento
II  STAZIONE

GESU’ NELL’ORTO DEL GETSEMANI

L1: Come i discepoli anche noi siamo invitati a pregare, ma spesso siamo incapaci di farlo.

(mentre si canta il canone viene portato all'altare un rosario)

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.

L2: Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me?

L3: Ti svegli la mattina e sei già stanco. Devi correre per prendere il treno. Devi correre per entrare a scuola. Correre per tornare a casa. Correre per andare in palestra. Poi per dormire, se no domani neanche i cannoni ti svegliano. Ma in tutte queste cose da fare trovi il tempo per pregare? Quando preghi o partecipi alla celebrazioni eucaristiche, riesci a non distrarti?

L4: La preghiera rivela sempre con molta chiarezza la concezione che abbiamo di noi stessi, della vita, delle relazioni con gli altri, soprattutto del nostro rapporto con Dio. La preghiera è senza dubbio uno dei luoghi privilegiati che manifestano il rapporto di Gesù con il Padre.


La preghiera di Gesù ci riguarda, perché è lo specchio della nostra preghiera, e il rapporto con Dio che essa manifesta è lo specchio del nostro.

Diciamo insieme: Signore insegnaci a pregare

· Quando le nostre preghiere sono improvvisate, egoiste, monouso e materiali

· Quando siamo nel buio e senza speranza

· Quando occupiamo il tempo libero solo coltivando i nostri hobbies.

Celebrante
Preghiamo: Signore Gesù, fa che sappiamo sradicare l’affetto al peccato e svestirci delle nostre cattive abitudini, per divenire uomini nuovi nella giustizia e nella verità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen.

Canto Te al centro del mio cuore
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di cercare te di stare insieme a te,

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a me in funzione di te

E poi non importa il dove il come il se.
III  STAZIONE

“Uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote”

L1: Il giovane cristiano deve respingere qualsiasi forma di violenza e operare per la pace.

(mentre si canta il canone viene portato all'altare un fucile avvolto nella bandiera della pace)

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…
L2: Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?».  E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate, basta così!». E toccandogli l'orecchio, lo guarì.

L3: Signore tu non ti lasciasti contagiare 

e non cadesti nella trappola dell’odio,

Tu, agnello mite che non apre bocca, 

Martire buono che non chiude il cuore.

L4: A questa insidiosa tentazione soccombono invece tanti giovani,

Quando si sentono respinti o poco amati

E cadono nella mania di distruggere

Ciò che gli adulti hanno costruito, 

demolendone tutto, con gesti e con parole, 

Anche ciò che è giusto e utile,

Anche ciò di cui loro stessi si servono.

L3: Quanta tristezza nelle loro anime,

Che non pensano a creare né a costruire,

E non hanno più niente in cui credere.

L5: Diciamo insieme: Sii tu, Signore il nostro modello.

· Aiuta Signore, i giovani, a rispecchiarsi nelle tue incontaminate virtù.

· Aiuta Signore, i giovani, a vincere il male con il bene; a fare delle loro croci un mezzo di redenzione e di amore.

· Aiuta Signore gli adulti a non dimenticare la loro giovinezza e a sostenere la fragilità dei giovani d’oggi con comportamenti simili ai tuoi.

Celebrante
Preghiamo: O Padre Misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Canto Pace alle genti
Spezzerai l’arco della guerra,

e annunzierai pace alle genti.

E regnerai da mare a mare,

fino ai confini di questa terra.

IV STAZIONE

IL RINNEGAMENTO DI PIETRO

L1: Come Pietro anche a noi spesso manca il coraggio di manifestare apertamente la nostra fede.

(mentre si canta il canone viene portata all'altare un'immagine di Gesù velata)

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

Manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.

L2: Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto.

L3: Quante volte a scuola, sul lavoro, nella comitiva, ci viene chiesto: “Sei con Gesù?”. E noi? Cosa rispondiamo? 

L4: «Chi non è con me, è contro di me»!

E' decisa, forte, l'affermazione di Gesù. Ed è per noi che viviamo nella tiepidezza; per noi che diciamo «Signore sono con te» e poi, quotidianamente, lo rinneghiamo abbandonando i suoi progetti e camminando per le nostre strade. Eppure Dio ci ama proprio mentre stiamo per tradirlo, ci aspetta ansioso per far piovere su di noi il suo tenero perdono. Non meritiamo nulla siamo incapaci di ogni cosa., ma se il nostro cuore lo affidiamo a lui, basta che appena ci sfiori la grazia e subito sappiamo parlare, entrare in relazione con lui e chiedere perdono.

G: Recitiamo insieme la preghiera:

O Signore Gesù, anche io tante volte sono orgoglioso come Pietro fiducioso solo in me stesso, nella mia forza e nelle mie esibizioni. Anch’io ho paura di seguirti: il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento con chi è sofferente troppo impegnativo. Ti prego: nel momento della mia debolezza fammi incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro. Ricolmami della tua misericordia, per ritrovare la gioia della liberazione da ogni peccato di orgoglio e presunzione. Guardami quando sono lontano e donami le lacrime del pentimento.

Celebrante

Preghiamo: O Dio, che preferisci essere misericordioso verso quelli che confidano in te, concedici la grazia della tua consolazione. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Un sol corpo, 

                un sol spirito

Un sol corpo, un sol spirito

un solo Signore

una sola fede ci accomunerà.

Un sol corpo, un sol spirito

un solo Signore

Questa e la speranza 

che uniti ci renderà.

Fa scomparire da noi

asprezza sdegno ed ira.

Le nostre bocche Signor 

proclamino il tuo amor.

Dacci il coraggio di aver

per sempre in te fiducia

e creature nuove insieme diverrem.

V STAZIONE

GESU’ DAVANTI A PILATO

L1: Come Pilato anche noi giovani non sempre siamo capaci di fare delle scelte lavandoci le mani per non assumerci responsabilità.

(mentre si canta il canone viene portata all'altare dell'acqua)

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…
L2: Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».

      Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».  E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli».

L3: Nella realtà frammentata del nostro tempo, con una mentalità materialistica e secolarizzata, emerge nei giovani, un’identità debole, caratterizzata da una superficialità che spinge a vivere alla giornata, dalla paura di quanto è definitivo, e dalla carenza di progettualità e incertezza etico-religiosa che incide sulla capacità di scelte.


Perciò i giovani sono bisognosi di formazione: non quella che si limita alla pura trasmissione di contenuti, ma quella che si fonda su esperienze vivibili, aperte alla formazione globale della persona.

L4: Se da un lato si individua una “massa” di giovani distanti dalla fede, dall’altra si nota un certo numero alla ricerca di senso, e anche una minoranza che cerca di “volare alto” e di “pensare in grande”.

Diciamo insieme: Signore aiutaci a scegliere

· Quando non abbiamo il coraggio di abbandonare le comodità per andare verso altri orizzonti.

· Quando brancoliamo nel buio delle nostre incertezze.

· Quando non riusciamo a pronunciare quel “sì” che ci mette alla tua sequela.

Celebrante

Preghiamo: Donaci, o Padre, di metterci dalla parte di Gesù e non di coloro che condannano gli altri, affinché la nostra sequela, illuminata dalla luce del tuo Spirito, sia segno di pace e di riconciliazione per l'umanità. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto Vieni e seguimi
Lascia che il mondo vada 

per la sua strada,

lascia che l’uomo ritorni 

alla sua casa,

lascia che la gente accumuli 

la sua fortuna, 

ma tu, tu vieni e seguimi, 

tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare 

spieghi la vela,

lascia che trovi affetto 

chi segue il cuore

lascia dall’albero cadono 

i frutti maturi,

ma tu, tu vieni e seguimi, 

tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini,

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova (2 v).

E per questa strada va’, va’

e non voltarti indietro, va’.

VI STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

L1: Nella nostra vita incontriamo spesso delle pietre di inciampo e cadiamo. 

      Rialzarci diventa spesso molto difficile.

(mentre si canta il canone vengono portati all'altare dei sassi)

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

Manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.

L2: In quel tempo Gesù disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?».

L3: Cadere è facile ma la strada per rialzarsi non si riesce a trovarla presto. Spesso i giovani vacillano e cadono, sembrano fonti vive di energia, ma possono spegnersi come lucignoli senza Dio. Leggiamo nelle linee pastorali:

L4: «Il cattivo uso dell’alimentazione collegata alla bulimia e all’anoressia, il disordine nella corporeità… il vuoto etico ed emozioni in forme errate e dannose, la dipendenza da sostanze stupefacenti, che portano ad esaltazioni irreali, segnano ferite intime, psichiche e spirituali di molti giovani. Ogni disordine, anche se liberamente scelto e voluto, rimane un disordine, capace di procurare danni.

L3: Questa particolare situazione di sofferenza giovanile apre al progetto di una grande missionarietà degli stessi giovani accanto ai giovani sofferenti col dono della parola, del servizio, dell’amicizia, della preghiera per sostenerli nel senso della vita e nella gioia di vivere con la speranza cristiana che non delude... 

Tutti:   Dio mio, io sono un povero peccatore


che cade cento volte al giorno,


eppure il mio cuore è rivolto a te.

L5:
E tu, Padre buono, solo per questo,


ti degni di consolarmi:


mi dici che sarò felice e che darò frutto a suo tempo.


Io ho le mani vuote,


ma tu ti degni di consolarmi e mi dici:


la tua spiga sarà piena e darai il cento per uno.

Tutti:
Mio Dio, ti ringrazio per le tue parole di conforto,


della quali il mio povero cuore ha tanto bisogno.

Celebrante
Preghiamo: Padre di misericordia donaci la grazia di accettare i nostri primi errori, i nostri sbagli. Ogni prima caduta è sempre più dolorosa. I suoi segni ci lacerano l’anima. Ci sembra di essere forti, dominatori, ma sotto tanta tracotanza si nasconde la nostra fragilità: ci scopriamo imperfetti, peccatori uguali a quelli che noi facilmente accusiamo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto Su ali d'aquila
Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla Sua ombra,

dì al Signore: "Mio rifugio,

mia roccia in cui confido".

E ti rialzerà, ti solleverà

su ali d'aquila ti reggerà,

sulla brezza dell'alba 

ti farà brillar come il sole, 

così nelle sue mani vivrai

VII STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

L1: Non sempre noi giovani riusciamo ad apprezzare il valore e l’amore della nostra famiglia.

(mentre si canta il canone viene portata all'altare un'icona della Sacra Famiglia)

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…
L2: Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

L3: Quando sei sano, bello, elegante e affascinante, quando tutto ti fila bene, hai tanti amici e conoscenti, allora i genitori non ti servono, salvo che si tratti dei soldi o del nuovo vestito. La tua famiglia sembra ostacolare la tua libertà. ma può venire un giorno, quando il ragazzo non viene all’appuntamento, la ragazza ti tradirà, a scuola e a lavoro nessuno ti capirà, quando la tristezza ti toglie il fascino, allora vedrai chi ti ama davvero. Non ti abbandoneranno i genitori e la più vicina sarà la tua famiglia.

Diciamo insieme: Benedici, Signore, le nostre famiglie.
· Benedici, Signore, tutti gli sposi: siano modelli di amore reciproco, educatori sapienti e amorevoli.

· Benedici, Signore, i figli giovani: sappiano accogliere i doni dei loro genitori e comprenderne le umane debolezze.

· Benedici, Signore, quelli che aiutano la famiglia nella sua missione educativa: i sacerdoti, gli insegnanti, i catechisti, i responsabili della vita sociale.

Celebrante
Preghiamo: O Signore, tu hai voluto vivere fino alla tarda giovinezza in una umana famiglia, accogliendo e dando amore, rispetto, solidarietà. Aiutaci a imitare te e non gli eroi dei falsi valori. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto Donna Maria
Donna vestita di sole, 

donna vestita di colori. 

Donna sei madre nell’amore

Donna sei madre nel dolore

Madre, speranza di ogni cuore. Maria

Sempre vivi, solo per Lui 

E sei felice se lo è Lui

Muori con Lui sotto la croce 

e quella sua e la tua voce

Oggi lo doni ai figli tuoi. Maria

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria.

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria. 

VIII STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DA CIRENE

L1: Un dei valori in cui noi giovani crediamo fortemente è l’amicizia che ci tiene legati.

(mentre si canta il canone vengono portati all'altare degli omini di carta)

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

Manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.

L2: Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
L3: Caro amico...

oggi guardando le foto dei miei amici sei comparso tu. Non credere che mi sia di​menticato di te. Continuo a stare al tuo fianco, seguendo i tuoi passi, rallegrando​mi della tua gioia e condividendo anche i tuoi piccoli o grandi insuccessi; e questo, nonostante tu spesso non ti ricordi di me. E sempre bene sapere che si può contare su qualcuno che si preoccupa per te. Non ti sembra? Anch'io ho avuto persone che mi hanno aiutato, che si interessavano alla mia vita; sono comunque molto di più quelle che mi chiedevano aiuto quando ne avevano bisogno. ..., nella vita è molto importante condividere con gli altri, camminare con altre persone. Anche se molte volte dobbiamo- rinunciare a qualcosa di nostro. Ne vale la pena. Mi riferisco ad un'esperienza che forse per te è particolarmente significativa: l'amicizia. Amicizia si​gnifica pensare agli altri prima che a noi stessi, perdere tempo con colui che ha bi​sogno di noi in un determinato momento, aiutare l'altro quando le cose non vanno come dovrebbero andare, fare affidamento sulle persone che amiamo e che ci amano. Confido che tu continui ad essere un buon amico per tutti, che la tua vita sia sempre aperta alle persone che ti circondano. Conta sempre sulla mia amicizia.Un abbraccio.

GESU’ DI NAZARETH

Recitiamo insieme la preghiera:

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico, che attende senza stancarsi, che accoglie con bontà, che dà con amore, che ascolta senza fatica, che ringrazia con gioia. Aiutami ad essere una presenza sicura, a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera; ad offrire un’amicizia riposante, ad irradiare una pace gioiosa, la tua pace, Signore.

Celebrante
Preghiamo: O Padre, dacci la forza di portare le nostre croci con grande dignità. Dacci l'entusiasmo di credere che ogni giorno porta con sé i suoi affanni. Fa che non ci carichiamo stupidamente di pesi che poi troviamo insopportabili. Fa soprattutto che non addossiamo croci sulle spalle di persone inermi, deboli, bisognose d'aiuto. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto Amico mio Gesù
Tu che dai speranza ad ogni uomo,

Tu che oggi vivi insieme a noi,

Tu che sei l'amore senza fine,

tu, amico mio Gesù.

Tu che.sulla croce dai 'la vita,

tu che Oggi dici: "Amici miei",

tu che sei la luce al mio cammino, 

tu, amico mio Gesù.

Tu sei l'amico vero, 

l'amico più sincero;

fratello nel donare la tua vita.

Tu sei l'amico vero, 

l'amico più sincero,

tu, amico mio Gesù. (2 volte)

IX STAZIONE

LA CROCIFISSIONE

L1: Non sempre abbiamo la capacità crocifiggerci. Di fronte agli ammonimenti e alle esortazione degli adulti non sempre ci mettiamo in discussione e ci interroghiamo.

(mentre si canta il canone viene portato un punto interrogativo)

Canone: Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

Manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio basta.
L2: Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

L3: Quante volte i genitori ci ammoniscono e noi ci ribelliamo.

Quando un sacerdote o un insegnate ci consiglia noi ridiamo di lui, dicendo che è del Medioevo.

Sono sempre gli altri a sbagliare? Permettiamo almeno una volta di crocifiggerci? Perdiamo al meno una volta la nostra ostinazione e il nostro orgoglio perché questa sconfitta sarà proprio la nostra vittoria.

Diciamo insieme: Sostienici, o Cristo, con la forza della tua croce.

· Signore, il giogo della tua legge è leggero, il peso del tuo amore è soave.
· Signore, sei stato umile e obbediente. Fa che non ci vergogniamo di esserlo anche noi.
· Signore, solo nella giustizia e nella verità potremo trovare pace. 
Celebrante
Preghiamo: O Padre, ascolta tutti i lamenti, le grida, le disperazioni che come onde di un vasto oceano giungono fino a te innalzate dal dolore inerme di tutta l’umanità sofferente. Abbi pietà dei tuoi figli. Risana tu le nostre ferite. Ridona la speranza ai nostri cuori smarriti. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

Canto Symbolum 77
Tu sei la vita, altro io non ho. 

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai, se tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Tu sei la mia forza, altro io non ho.

Tu se la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.
So che da ogni male ti mi libererai:

e nel tuo perdono vivrò.

X STAZIONE

LA RISURREZIONE
L1: Anche noi siamo chiamati a rinascere a nuova vita diventando “apostoli di speranza fra i nostri coetanei”.

(mentre si canta il canone viene portato un germoglio)

Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…

L2: Gesù disse a Maria Maddalena: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

L3: Non dobbiamo cercare, come le pie donne, un Dio morto in un sepolcro, dobbiamo invece cercare e trovare un Dio vivo accanto a noi. Non dobbiamo aver paura perché, pur consapevoli della missione a cui siamo chiamati, quella cioè di essere apostoli di speranza tra i nostri coetanei, abbiamo la forza del Vangelo a cui ispirare tutta la nostra esistenza.

L4: Vogliamo annunciare il Vangelo a tutti perché non possiamo farne a meno: è la nostra vita! Vogliamo annunciarlo perché desideriamo  condividere la gioia e la speranza con coloro che incontriamo sul nostro cammino. Vogliamo annunciare il Vangelo perché sentiamo di essere protagonisti di queste pagine che parlano in modo sempre nuovo e autentico di ciascuno di noi.

L3: non dobbiamo aver paura: con la Parola tra le mani e la gioia nel cuore ci impegniamo ad essere apostoli di speranza tra i giovani e per i giovani nostri coetanei

G: Recitiamo insieme: Bisogna che la vita esploda

Come si apre il bocciolo,

Un mattino di primavera,

Dopo i freddi dell’inverno 

e come si alza il Risorto 

nel mattino di Pasqua, 

Dopo il dramma della morte.

Bisogna… Non è una dichiarazione

Né un voto, ma un impegno.

La vita è nelle nostre mani, 

L’amore è nei nostri cuori.

La verità è sulle nostre labbra.

La pace è nelle nostre decisioni.

 Celebrante
Preghiamo: O Padre, principio e modello di unità e di vita, fa di noi una cosa sola come il tuo Figlio è una cosa sola con te; il tuo spirito ci renda perfetti nell’amore, perché il mondo ci riconosca veri testimoni del tuo Figlio, dal nostro amore vicendevole. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

CantoTestimoni saremo 
Noi l'abbiamo conosciuto sulle strade di Nazareth

noi l'abbiamo ascoltato parlare di Dio,

noi l'abbiamo incontrato, siamo stati guariti, 

noi con la gioia di Dio l'annunciamo a voi.

Noi l'abbiamo veduto in croce sul Golgota,

noi l'abbiamo toccato, risorto: è Dio,

noi l'abbiamo conosciuto: spezzava il pane,

noi con la gioia di Dio l'annunciamo a voi.

Testimoni saremo nel mondo, Gesù. 

Porteremo nel cuore un giovane Dio,

 grideremo la pace, canteremo la vita,

il vangelo di Dio per l'umanità.


I STAZIONE


L’ULTIMA CENA





L1: Nella nostra vita di giovani cristiani siamo chiamati alla condivisione e al servizio.





(mentre si canta il canone vengono portati all'altare un catino, una brocca, un asciugatoio)





Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…





L2: Mentre cenavano, [...] si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.  Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. [...]  Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.








L3: Giovanni nell’ultima cena non parla dell’istituzione dell’eucaristia; piuttosto egli pone qui un gesto che dica il significato ultimo dell’eucaristia, come atto d’amore estremo per i suoi, manifestazione di un servizio pieno verso i discepoli. Anche noi dobbiamo lavarci i piedi gli uni glia altri pur vivendo in una società nella quale:





L4: “I giovani soffrono la fatica di crescere nella ricerca del benessere psicologico, fisico, spirituale. Posseggono telefonini e non sanno relazionarsi tra loro; si scambiano messaggi e vivono la solitudine”


L3: Tuttavia…


L4: “Insieme a questi ci sono i giovani che si educano ai valori, si rapportano con le famiglie, si legano alla scuola, coltivano la loro fede e affrontano i medesimi problemi con equilibrio e correttezza per crescere in senso educativo. Soffriranno per crescere, ma godranno delle realizzazioni. La presenza dei giovani sereni ed impegnati spinge ad un cambiamento culturale, sociale ed etico di questa società che a volte vede impotente la caduta delle migliori forze giovanili.











G: Come in ogni cammino quaresimale questa tappa della via crucis è animata dai giovani. In questo anno, in cui essi sono chiamati ad essere apostoli di speranza tra i loro coetanei, tale evento acquista una particolare rilevanza. Sono vari gli spunti di riflessione e gli interrogativi di questa via crucis, la maggior parte tratti dalle linee pastorali donateci dal nostro Arcivescovo, che abbiamo la gioia di avere, questa sera, in mezzo a noi.








Canto: Un cuore nuovo








V: Nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito Santo Amen.


A: Amen





V: Eri giovane, Gesù, quando sei morto.


Avevi un cuore assetato di affetto,


Un’anima traboccante di ideali,


Un corpo docile, pronto a realizzarli, 


E noi ci siamo permessi di spegnerti.


Abbiamo però sconfitto soltanto 


Il tuo corpo e per pochi giorni:


Poi tu hai vinto anche la morte,


Il più forte e crudele fra i nemici.





Commettiamo quindi un grande crimine


Quando spegniamo l’anima dei giovani 


Mortificando i loro slanci genuini,


Paralizzando le loro energie creative.


Oggi però in questo tragico labirinto 


Noi tutti vorremmo muoverci da redenti,


Con te, con la bussola della tua croce,


Per capire, per reagire, per convertirci,


Per poter ancora risuscitare 


La tua e la nostra giovinezza.











I STAZIONE


L’ULTIMA CENA





L1: Nella nostra vita di giovani cristiani siamo chiamati alla condivisione e al servizio.





(mentre si canta il canone vengono portati all'altare un catino, una brocca, un asciugatoio)





Canone: Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est…





L2: Mentre cenavano, [...] si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.  Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. [...]  Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.








L3: Giovanni nell’ultima cena non parla dell’istituzione dell’eucaristia; piuttosto egli pone qui un gesto che dica il significato ultimo dell’eucaristia, come atto d’amore estremo per i suoi, manifestazione di un servizio pieno verso i discepoli. Anche noi dobbiamo lavarci i piedi gli uni glia altri pur vivendo in una società nella quale:





L4: “I giovani soffrono la fatica di crescere nella ricerca del benessere psicologico, fisico, spirituale. Posseggono telefonini e non sanno relazionarsi tra loro; si scambiano messaggi e vivono la solitudine”


L3: Tuttavia…


L4: “Insieme a questi ci sono i giovani che si educano ai valori, si rapportano con le famiglie, si legano alla scuola, coltivano la loro fede e affrontano i medesimi problemi con equilibrio e correttezza per crescere in senso educativo. Soffriranno per crescere, ma godranno delle realizzazioni. La presenza dei giovani sereni ed impegnati spinge ad un cambiamento culturale, sociale ed etico di questa società che a volte vede impotente la caduta delle migliori forze giovanili.











G: Come in ogni cammino quaresimale questa tappa della via crucis è animata dai giovani. In questo anno, in cui essi sono chiamati ad essere apostoli di speranza tra i loro coetanei, tale evento acquista una particolare rilevanza . Sono vari gli spunti di riflessione e gli interrogativi di questa via crucis, la maggior parte tratti dalle linee pastorali donateci dal nostro Arcivescovo, che abbiamo la gioia di avere, questa sera, in mezzo a noi.








Canto: Un cuore nuovo








V: Nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito Santo Amen.


A: Amen





V: Eri giovane, Gesù, quando sei morto.


Avevi un cuore assetato di affetto,


Un’anima traboccante di ideali,


Un corpo docile, pronto a realizzarli, 


E noi ci siamo permessi di spegnerti.


Abbiamo però sconfitto soltanto 


Il tuo corpo e per pochi giorni:


Poi tu hai vinto anche la morte,


Il più forte e crudele fra i nemici.





Commettiamo quindi un grande crimine


Quando spegniamo l’anima dei giovani 


Mortificando i loro slanci genuini,


Paralizzando le loro energie creative.


Oggi però in questo tragico labirinto 


Noi tutti vorremmo muoverci da redenti,


Con te, con la bussola della tua croce,


Per capire, per reagire, per convertirci,


Per poter ancora risuscitare 


La tua e la nostra giovinezza.














